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F
inalmente ci

siamo. Dopo 33

anni Trapani

ritrova il massimo

campionato di serie A. Se allora

si trattò di una fantastica sor-

presa, oggi il traguardo, rag-

giunto meritatamente, appare il

frutto di una ferma dichiarazio-

ne d’intenti e di una program-

mazione a brevissima scadenza

che ha trovato riscontro nella

realtà. 

Se nel 1991 l’esordio stagionale

della Pallacanestro Trapani, alle-

nata da Giancarlo Sacco, avven-

ne a Forlì, in una gara persa

dopo un tempo supplementare,

stavolta la prima di campionato,

vedrà la Shark Trapani impegna-

ta contro i vice campioni d’Ita-

lia della Virtus Bologna, davanti

ai propri tifosi, in una gara dal

facile e annunciato sold out. 

In pratica, sulla strada di Trapa-

ni ci sarà ancora una volta la

città di Bologna, quasi uno stra-

no segno del destino, considera-

to che la promozione di Trapani

è arrivata proprio contro l’altra

squadra petroniana, la Fortitu-

do, in una contesa che ha

lasciato tanti strascichi polemi-

ci. Non ultimo il forzatissimo

Da.Spo. comminato ad Antonini

e per il quale non è stata accor-

data la sospensiva dal Tar di

Bologna. 

Ancora una volta, nella prima

gara interna del massimo cam-

pionato per Trapani, così, si

tratterà di un battesimo di fuo-

co, come di regola capita ad

una società neo promossa. 

Il ricordo, così, va a quel 29

settembre 1991 quando nell’e-

sordio stagionale interno contro

la Benetton Treviso, orfana di

Toni Kukoc, alla seconda giorna-

ta di campionato, in un Palagra-

nata stipato all’inverosimile, i

veneti passarono a Trapani con

il punteggio di 79 a 90, impo-

nendo la legge del più forte.

Una serie A conquistata, allora e

adesso, dicevamo, sulla scorta

di eventi quasi casuali o di pro-

grammazione, diametralmente

opposte.

Ma contro la Virtus Bologna sarà

anche la gara dei tanti bei ricor-

di legati a due tecnici che godo-

no di profonda stima nel conte-

sto trapanese. Innanzitutto

quello lontano, rappresentato

da Luca Banchi, allenatore del

Basket Trapani, sponsorizzato

Banca Nuova, nella stagione

2004/2005, arrivato, fra mille

difficoltà, a due punti dai play

off e poi quello recente di

Daniele Parente, l’allenatore più

“longevo”, dal marzo 2018 al

marzo 2024, nella recente storia

del basket granata. Due tecnici

che hanno lasciato il segno a

Trapani, magari raccogliendo

meno di quello che avrebbero

voluto. Due storie interrotte

bruscamente con tanti rammari-

chi e con qualche intuibile vele-

nosa polemica mai pubblicamen-

te manifestata.

Oggi, contrariamente a trentatré

anni fa, la Shark tutto pare

tranne che una matricola e

affronta la stagione con qual-

che, non troppo velata, ambi-

zione di ben figurare e insidiare

anche le prime inavvicinabili

della classe. 

Tra queste c’è proprio la Virtus

Bologna, delusa per la sconfitta

rimediata domenica scorsa al

fotofinish, in un epilogo con

tanto rammarico, dopo un sup-

plementare nella finale di

Supercoppa, primo titolo stagio-

nale assegnato. 

Sarà evidentemente anche uno

scontro fra le due panchine, fra

due coach titolati. Con Banchi

deciso a cancellare l’amarezza

della recentissima sconfitta

subita con l’Armani e con Repe-

sa fiducioso dopo la buona pre-

season e, in particolare, alla

luce dell’ottima prova offerta

contro la corazzata Olympiacos

Pireo, peraltro, senza Pleiss. In

tal senso, sarà una gara anche

condizionata dal recupero degli

infortunati, che non sono man-

cati in questa fase iniziale della

stagione da una parte e dall’al-

tra. Lo spettacolo, comunque, è

assicurato.

Peppe CASSISA

Si parte con la partita di cartello della prima

giornata con Bologna degli ex Banchi e Parente

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Chiuso in tipografia alle ore
13.00 di martedì 24 settembre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione venerdì 25 ottobre
a commento di Trapani Shark-
Tortona e Monopoli-Trapani
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D
opo aver vinto il Torneo

Città di Ponzano, batten-

do Reggio Emilia e Trevi-

so, al PalaShark è andata di sce-

na l’amichevole di lusso contro i

greci dell’Olympiacos che, fre-

quentatori abituali delle Final

Four di Eurolega, in questa sta-

gione si presentano come favo-

riti alla vittoria finale della mas-

sima competizione europea per

club, assieme ai cugini del

Panathinaikos ed al Real Madrid.

Roster arricchito di recente

anche dal talento dell’ex NBA

Fournier, e che a Trapani ha

tenuto fuori dalle rotazioni i

due big man Milutinovic e Fall.

Trapani ancora senza Pleiss che

in questa pre stagione si è visto

poco sul parquet, fermato da

guai fisici. Gli Shark reggono

bene, con gli ellenici che pren-

dono un vantaggio attorno agli

8 punti solamente ad inizio ulti-

mo periodo. Lì è brava Trapani a

ricucire con ardore, giocandose-

la fino alla fine. Sarà infatti una

tripla del mezzo lungo Peters,

dopo un’ottima circolazione di

palla, a chiudere di fatto i gio-

chi, con lo score che recita alla

fine 90-95 per Vezenkov (altro

Nba di ritorno al Pireo per vin-

cere l’Eurolega) e soci. Ancora

una volta (dopo essere stato

MVP del torneo di Ponzano)

sugli scudi Justin Robinson che,

oltre a chiudere con 26 punti,

ha dimostrato grandi capacità di

leadership, piena conoscenza

delle caratteristiche dei compa-

gni (a turno messi in ritmo con

assist di pregevole fattura) e

attitudine anche a mettersi in

proprio. In particolare la pro-

pensione a tagliare la difesa

fino al  ferro

con il suo 1c1

fatto a velocità

ed intensità

siderali. E se

chiuso, ha fatto

vedere che lo

scarico sul lato

debole lo vede

bene. Insomma,

quello che in

sede di mercato

sembrava un po’

il tassello da

scoprire del

quintetto, beh

ad oggi è il faro

e punto di rife-

rimento indi-

scusso della squadra. Perché i

big designati si stanno facendo

attendere, Pleiss quasi sempre

fuori, Petrucelli (anch’egli spes-

so out per problemi fisici) anco-

ra troppo timido, e Galloway che

va di striscia, e risulta determi-

nante capire se potrà esserci

all ’esordio contro la Virtus

Bologna, dato che sul finire di

secondo quarto si è fermato per

un guaio che appare muscolare.

Arrivano però ottime notizie da

JD Notae che, nel match contro

l’Olympiacos, ha mostrato le sue

solite capacità di corsa in tran-

sizione ed un tiro da fuori, a

tratti, devastante. Come lo stes-

so Horton, sempre utile

in difesa e già col giusto

feeling con gli alley-up

di Robinson. Anche

Yeboah sembra, dividen-

dosi tra il ruolo di tre e

quello di quattro, poter

essere una pedina impor-

tante nello scacchiere di

Repesa che, dal suo can-

to, sta impostando il

sistema di gioco su una

grande predisposizione

alla corsa, punteggi alti,

e tanti possessi. La dife-

sa la si è vista ancora a

tratti ma, a settembre,

guai non fosse così. A

proposito di difesa,

Rossato appare l’inviato

speciale contro i top

scorer avversari, con la sua

grande aggressività sulla palla,

potendo anche spendere dei fal-

li, e certamente con la licenza

di sparare dai 6.75 dall’altro

lato del campo. Alibegovic infi-

ne ha dimostrato di essere già

on fire, pronto a far male con la

sua atipicità. In sostanza, una

buona preparazione, fruttuosa,

purtroppo frenata da qualche

guaio fisico, ed in tal senso sarò

decisivo recuperare Pleiss, per

capire come possa incastrarsi

col gioco di Repesa, ovviamente

con caratteristiche diverse da

Horton. Pronto, il tedesco, a

beneficiare dell’area aperta, per

colpire col suo tiro da fuori.

Adesso è semplicemente esordio

in LBA! Il 28 settembre è infatti

già game day casalingo contro

la blasonata Virtus Bologna di

coach Banchi. Sold out già da

giorni.        Salvatore BARRACO

Shark tiene testa
all’Olympiacos



F
inalmente Lba, con l’esor-

dio al PalaShark previsto

per sabato 28 settembre.

Certo, una prima di prestigio ma

sicuramente un avversario

tutt’altro che morbido, oltretut-

to ferito dalla sconfitta in

SuperCoppa contro Milano

all’overtime (96-98) dopo aver

condotto per larghi tratti, anche

in doppia cifra. Pagando una

condizione non ottimale, per via

di alcuni giocatori fuori per guai

fisici o comunque non al top

della condizione. In panchina

due ex, con Luca Banchi (tanti

anni fa a Trapani in A2) quale

head coach, e Daniele Parente

(bandiera granata e condottiero,

almeno fino a marzo, della scor-

sa stagione) nel ruolo di vice. Il

roster dei felsinei è semplice-

mente da Eurolega, con 15

uomini a disposizione, e 12 di

volta in volta convocati, proprio

per gestire il doppio impegno

settimanale. Partiamo da quelli

in dubbio. In primis Isaia Cor-
dinier, Guardia-Ala (1996) che è

stato gran protagonista alle

ultime olimpiadi con la naziona-

le francese, guadagnandosi

l’argento a suon di “ventelli”.

Atletico, gran difensore, la sua

specialità rimane l’intensità di

gioco e la transizione ma di

recente è parecchio migliorato

anche ai 24’’. Elemento di spicco

di Bologna, di fatto  sta pagan-

do l’Olimpiade e sta accusando

qualche problema al ginocchio

che lo ha tenuto fuori anche in

SuperCoppa. Fermo anche il “4”

del 1993 Grazulis, ex Tortona,

che sta recuperando anch’egli

da un intervento al ginocchio.

Probabilmente out all’esordio,

mancherà alla Virtus la sua

capacità atletica e di aprirsi per

colpire col suo micidiale tiro da

fuori. Sicuramente assente al

PalaShark il lungo Cacok che ne

avrà ancora per un po’, ed è il 5

verticale (anche se non troppo

tecnico) che in certe battaglie

europee rappresenta linfa per

“sopravvivere” nel pitturato.

Proprio in area troviamo il vete-

rano georgiano Tornike Shen-
gelia che non ha certo bisogno

di presentazioni, avendo giocato

ai massimi livelli Europei.

Attaccante di razza, che si affi-

da in prevalenza al post basso,

dove vanta soluzione infinite.

Può anche partire in palleggio

fronte a canestro, con entrambe

le mani, e nei pressi del cane-

stro spesso riesce a prendere dei

tiri anche fuori equilibrio.

Ondivago invece al tiro da fuori.

Top player! Altro evergreen

Marco Belinelli, tiratore in

uscita dai blocchi (e fuori equi-

librio) senza eguali. Attira spes-

so il raddoppio sul blocco, che

punisce scaricando la palla al

lungo che “rolla” dentro.

Seconda giovinezza per lui con

Banchi ma, al momento, è un

po’ indietro di condizione ed

anche in SuperCoppa ha giocato

poco. Difensore rivedibile.

Achille Polonara (Ala-pivot,

nazionale azzurra) dispone di

atletismo, velocità, doppia

dimensione anche se è prevalen-

temente un lungo fronte a cane-

stro, che apre il campo, potendo

colpire col tiro da fuori e met-

tendo palla a terra, in 1c1.

Soprattutto contro avversari più

lenti. Sta sfruttando il momento

di assenze nel reparto, facendo-

si trovare pronto, e timbrando la

doppia cifra nelle ultime uscite.

Dolomiti TRENTO-Umana Reyer VENEZIA

Nutribullet TREVISO BK-TRAPANI SHARK

EA7 MILANO-Banco di Sardegna SASSARI

Givova SCAFATI-Germani BRESCIA

NAPOLI basket-Pall. TRIESTE

Openjobmetis VARESE-Bertram TORTONA

Vanoli CREMONA-Unahotels REGGIO EMILIA

Virtus BOLOGNA-Estra PISTOIA

4

Esordio in LBA
contro la Virtus

Bologna

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

Banco Sardegna SASSARI-Givova SCAFATI

Bertram TORTONA-Vanoli CREMONA

Germani BRESCIA-Openjobmetis VARESE

Pall. TRIESTE-EA7 MILANO

Estra PISTOIA-NAPOLI basket

TRAPANI SHARK-VIRTUS BOLOGNA

Umana Reyer VENEZIA-Nutribullet TREVISO

Unahotels REGGIO EMILIA- Dolomiti TRENTO

LE PARTITE [I giornata  29/9/2024] IL PROSSIMO TURNO [II giornata  06/10/2024]
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Abile nel subire fallo, non è solo

un saltatore, come dimostrano

le sue qualità di passatore. Ante
Zizic (Pivot, Croazia) ha spesso

fatto il vuoto in area, giocando

anche le coppe europee, ed in

campionati di primissima fascia.

Tanti centimetri, senso della

posizione, fisicità. Buon difen-

sore in area, un po’ meno cam-

biando sui piccoli. Sembra non

avere più quella pericolosità in

attacco di un tempo, anche per

un repertorio offensivo non così

ampio. Non ha raggio da fuori.

Lungo old style. Buon rimbalzi-

sta ma grinta non sempre al

top. In quintetto al momento

c’è la guardia-ala Will Clyburn,

USA che può giocare tre ruoli

(dal 2 al 4). Ex Cska ed Efes

Pilsen, in bacheca può vantarsi

di qualche Eurolega. Il “trentel-

lo” lo ha frequentato parecchio,

soprattutto affidandosi al suo

proverbiale tiro dai 6.75. Adesso

non ha più l’uno contro uno di

una volta, ed appare meno atle-

tico, ma la classe è sempre dalla

sua. Forza non poco, con un tiro

dalla distanza davvero temibile,

soprattutto nei finali di match.

In cabina di regia troviamo sia

Daniel Hackett, sia Alessandro
Pajola, il primo (anch’egli ha

girato le migliori squadre

d’Europa, da Olympiacos al Cska)

playmaker di struttura fisica

notevole, intenso, migliorato

nel corso degli anni al tiro da

fori. In grado di mettere il tiro

importante quando serve, dota-

to com’è di innata leadership;  il

secondo specialista della difesa,

che spesso cambia l’inerzia del

match dando la carica ai suoi.

Rubata e contropiede il suo

biglietto da visita. Non un

attaccante di razza ma più pro-

penso a far giocare la squadra.

Matt Morgan, reduce da una

grande stagione di Eurocup con

i London Lions, dovrà testarsi

ad un livello più alto ma è un

giocatore che ha tanti punti

nelle mani, poiché ama prender-

si tiri anche a giochi rotti, gra-

zie ad una indubbia confidenza

col canestro. Pericoloso sia in

sospensione da tre sia in arresto

e tiro dalla media, dopo essersi

creato spazio col ball handing.

Meno efficace fino al ferro, poi-

ché paga qualcosa fisicamente.

Rayjon Tucker, al contrario, di

timori fisici non ne ha poiché

possiede struttura atletica

imponente, e proverbiali la scor-

sa stagione in maglia Venezia si

sono rivelate le sue schiacciate

da urlo. Giocatore che in difesa

può cambiare su tutti, sempre

pronto ad aiutare la squadra con

efficaci rotazioni difensive. In

attacco può dare una mano in

avvicinamento a canestro, men-

tre da fuori non sempre è preci-

so per via di una pulizia di tiro

non ottimale. Notevole rimbalzi-

sta per il ruolo, il suo apporto di

determinazione ed aggressività

non lo fa mai mancare. L’ala

Nicola Akele ed il lungo Diouf
ovviamente dovranno guada-

gnarsi spazio, essendo giovani,

in particolare in LBA, dove

rispetto all’Eurolega, per via del-

le regole sugli stranieri, avranno

maggiori chanches. Diouf appa-

re più pronto, anche perché nel

ruolo di lunghi al momento

qualche vuoto le V Nere lo pre-

sentano. Pronto a spendere fal-

lo, portare buoni blocchi e

garantire aggressività in area,

mentre Akele, che ha buona tec-

nica individuale, pur essendo

poco smaliziato, è più chiuso

nel ruolo di esterno, dove

l’abbondanza regna sovrana.

Salvatore BARRACO
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I
ragazzi di Aronica hanno

finora ottenuto solo 5 punti

in tre gare, quando invece

avrebbero potuto tranquillamen-

te essere 9. 

Non male, se si considera che

comunque la squadra granata,

sotto la gestione Aronica, è tut-

tora imbattuta (al momento in
cui andiamo in stampa, mar-
tedì, non si è ancora disputato
il turno infrasettimanale, che

vede i granata impegnati a

Potenza). Male, in relazione alle

aspettative dei tifosi, che si

fondano sulle ambiziose dichia-

razioni della proprietà, rilasciate

alla vigilia del campionato e che

preconizzavano con spavalderia

per il Trapani la vittoria del

campionato e la promozione

diretta in serie B.

Il dato reale, al momento, ci

dice invece che il Trapani non è

la squadra più forte del girone;

non è la squadra che dopo quat-

tro/cinque giornate avrebbe

dovuto “sventrare” tutti gli

avversari, tanto che anche un

eventuale secondo posto finale

avrebbe avuto il sapore del falli-

mento (così il Presidente

Antonini alla vigilia dell’esordio

casalingo con il Picerno, 0-

3).

Allo stato attuale il Trapani è,

semmai, una buona squadra di

metà classifica, che appare in

grado di collocarsi dentro la gri-

glia dei play off e che non

dovrebbe avere alcun problema

a salvarsi.

Si tratta di capire se, nel prosie-

guo della stagione, la squadra

affidata ad Aronica potrà mi-

gliorare il suo rendimento, asse-

condando i desiderata del Presi-

dente, molto ambiziosi. Il valore

dei singoli non si discute; sono

tutti validi calciatori di catego-

ria; ma, da quanto visto in que-

ste prime giornate, non

sono ancora una squadra.

Aronica è

ancora alla

ricerca di una

precisa iden-

tità di gioco,

anche se i pro-

gressi nello

sviluppo della

manovra offen-

siva e della

tenuta difensi-

va, rispetto

alla preceden-

te gestione, ci

sono stati e

sono apparsi

evidenti.

C i o n o n o s t a n t e ,

anche alla luce del-

le ultime due pre-

stazioni della squa-

dra a Taranto e in

casa con la Juve

N.G., rimane, al

momento, il dubbio

se per sostituire

l’esonerato Torrisi

fosse stato meglio

affidarsi ad un alle-

natore di provata

esperienza della

categoria e cono-

scitore del girone,

piuttosto che ad un

altro esordiente

assoluto in serie C

come Aronica, fino

a quel momento

allenatore dell’un-

der 19 granata.

I progressi di gioco

osservati sotto la

sua gestione, infatti, pur evi-

denti, non sono ancora suffi-

cienti però per potere affermare

con certezza che il Trapani, da

neopromossa, potrà lottare con

le migliori per la vittoria del

campionato, così come dichiara-

to dalla proprietà.

E ciò per due motivi, essenzial-

mente:

1. perchè la squadra, costruita

in estate per giocare con il 4-3-

3, dunque abbondando nel

reclutamento di attaccanti

esterni, ha poi virato con Aroni-

ca sul modulo a due punte cen-

trali ( 4-4-2/4-3-1-2).

Il Trapani non ingrana
Esordio con il freno a mano tirato in questa stagione di serie

C. Pesano i tre rigori sbagliati su altrettanti tentativi e il

poco mordente in attacco, specie per quanto ci si aspettava

dai nomi altisonanti annunciati in estate dalla proprietà e

schierati da Torrisi prima e dal tecnico palermitano Aronica

dopo. Al Provinciale torna la Turris dopo oltre un decennio.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - V giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

BENEVENTO 12 5 4 0 1 12 3 +9

AZ PICERNO 11 5 3 2 0 12 3 +9

MONOPOLI 10 5 3 1 1 7 2 +5

Audace CERIGNOLA 10 5 3 1 1 9 5 +4

POTENZA 10 5 3 1 1 7 6 +1

CATANIA 8 5 2 2 1 6 4 +2

SORRENTO 8 5 2 2 1 3 2 +1

GIUGLIANO 8 5 2 2 1 6 6 0

CROTONE 6 5 2 0 3 8 9 -1

LATINA 6 5 1 3 1 3 4 -1

FC TRAPANI 1905 6 5 1 3 1 5 7 -2

MESSINA 5 5 1 2 2 8 9 -1

CAVESE 5 5 1 2 2 4 5 -1

JUVENTUS NG 5 5 1 2 2 8 10 -2

TURRIS 5 5 1 2 2 2 4 -2

FOGGIA 5 5 1 2 2 5 10 -5

CASERTANA 4 5 0 4 1 5 6 -1

AVELLINO 3 5 0 3 2 3 7 -4

Team ALTAMURA 3 5 1 0 4 3 9 -6

TARANTO 2 5 0 2 3 3 8 -5

IL PROSSIMO TURNO
[8ª giornata 06/10/2024]

Acr Messina Benevento

AZ Picerno Cavese

Casertana Catania

Crotone Avellino

Foggia Taranto

Juventus NG Potenza

Latina Giugliano

SORRENTO TRAPANI

Team Altamura Monopoli

Turris A. Cerignola

LE PARTITE

[7ª giornata 29/09/2024]

Avellino Foggia

AZ Picerno Acr Messina

Benevento Juventus NG

Cerignola Casertana

Catania Monopoli

Cavese Latina
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Ciò ha comportato, oltre all’esu-

bero in organico di mezzepunte,

molte delle quali adesso fanno

panchina, un processo di adat-

tamento ai nuovi schemi, che

non è ancora concluso e non

funziona ancora perfettamente.

Prova ne sia la gara di domenica

scorsa con la Juventus N.G., in

cui abbiamo giocato solo a

destra, senza mai utilizzare la

fascia sinistra. 

Solo nella ripresa Benedetti si è

spinto un po’ più in avanti ma

non con la necessaria continuità

per creare ulteriori occasioni da

rete, in aggiunta a quelle non

sfruttate in precedenza.

2. perché la squadra nel suo

complesso non sta ancora bene

atleticamente. Ciò perché si

tratta di un organico costruito a

luglio ma poi completato ad

agosto e successivamente modi-

ficato a campionato in corso,

con l’arrivo di elementi da inse-

rire nell’undici titolare, a cor-

reggere errori di valutazione

nella costruzione dell’organico

medesimo.

Se a ciò aggiungiamo il rendi-

mento al momento mediocre del

giocatore principe, ossia Facun-

do Lescano, colui che dovrebbe

assicurarci goal con una certa

continuità, mentre ad oggi

appare ancora avulso dalla

manovra di squadra, incapace di

dare un contributo al suo svilup-

po ed alla sua finalizzazione,

allora il quadro è completo.

A fronte di un buon assetto di

centrocampo, di un impatto

positivo con il campionato di

Ciotti (terzino destro conferma-

tissimo anche da Aronica) e di

una evidente crescita della cop-

pia di difensori centrali Silve-

stri-Celiento, registriamo una

incapacità generalizzata degli

attaccanti di trasformare in rete

le occasioni create (e non sono

mai state fortuite o poche, ma

frutto di manovra corale) e,

soprattutto, una insufficiente

tenuta atletica dell’intera squa-

dra.

Domenica, ad esempio, negli

ultimi 16 minuti di gara (9

regolari più i 7 di over time)

non abbiamo più costruito nul-

la, essendo in evidente stato di

stanchezza atletica. Avevamo

attaccato per tutta la gara e sia-

mo arrivati alla fine senza più

benzina.

Su questi due aspetti dovrà

lavorare Salvatore Aronica per

cercare di portare il Trapani la

dove vuole il suo Presidente.

Vedremo che accadrà ma

l’impressione è che al momento

siamo con le altre e non al di

sopra delle altre.

Inoltre, ci sono squadre che

stanno avendo un rendimento

migliore del nostro e comanda-

no la classifica. 

Noi al momento siamo lì

in mezzo, nel gruppone

con le altre; ci collochia-

mo infatti fra le squadre

di seconda fascia, essen-

do impegnati ancora nel-

la ricerca della quadra. 

Bisognerebbe far presto,

però, per non perdere

troppi punti dalle prime.

Eventualmente, se sarà il

caso, si dovrà poi inter-

venire sul mercato di

gennaio, qualora si deci-

desse di riequilibrare la

composizione dell’orga-

nico.

Oppure, nell’ipotesi peg-

giore ma secondo alcuni

la più realistica al

momento, se le cose non

dovessero migliorare nel senso

voluto, bisognerà prendere atto

ad un certo punto della stagione

che quest’anno il nostro ruolo

sarà quello di una squadra non

di vertice, ma di seconda fascia

senza la possibilità di vincere il

campionato, magari rimandando

tutto alla fase dei play off.

Francesco RINAUDO 
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

4 reti: Volpicelli (AZ Picerno)

3 reti: Cuppone (A. Cerignola),
Emmausso (Foggia), Anatriello
(Messina), Maiorino 1R (AZ
Picerno), Caturano (Potenza)

2 reti: Salvemini (A. Cerigno-

la), Gori (Avellino), Energe (AZ
Picerno), Acampora, Berra e
Lanini 1R (Benevento),  Luciani
1R (Messina), D’Auria (Potenza),
Kanouté (Trapani), Vazquez
(Monopoli), Njambe (Giugliano)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SECULIN 5 450 0 0 0 0

SABATINO 3 161 2 0 0 2

GELLI 2 180 0 0 0 0

SILVESTRI 3 270 0 0 0 0

CIOTTI 5 430 0 1 1 0

BENASSAI 1 34 0 1 0 0

MARTINA 5 245 2 2 0 0

KARIC 5 450 0 0 0 0

CARRARO 2 172 0 2 0 0

ZUPPEL 5 275 2 1 0 0

BENEDETTI 3 160 1 2 0 0

CARRIERO 4 188 2 2 0 0

MASTRANTONIO 4 172 2 2 0 0

KANOUTE 5 417 0 4 2 0

UDOH 3 54 3 0 0 0

LESCANO 5 401 0 2 2 0

CRIMI 2 83 1 1 0 2

FALL 4 148 2 2 0 0

BIFULCO 4 153 3 1 0 0

CELIENTO 4 315 1 0 0 1

MARINO 3 134 1 2 0 0

SPINI 3 81 3 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  V giornata



N
iente da fare per il Trapa-

ni formato casalingo

anche contro i giovani

della Juventus Next Gen. Dopo

la netta sconfitta subita dal

Picerno alla prima apparizione

al Provinciale, i granata non

sono andati oltre un pari in

occasione della seconda. Come

sono già lontani i tempi delle

“grasse” vittorie della passata

stagione, delle autentiche pas-

serelle che tanto avevano diver-

tito ed entusiasmato i tifosi tra-

panesi. Altra storia, altro cam-

pionato ma anche altra squadra.

Quella attuale, infatti, è stata

rivoltata come un calzino. Dei

“vecchi” sono rimasti davvero in

pochi e contro la Juventus il

campo lo ha visto il solo Crimi,

così tanto per dire. 

È stato accompagnato alla porta

anche lo stesso Torrisi, il tecni-

co della promozione, reo di non

aver saputo gestire davvero una

squadra costruita due volte in

poco tempo. La prima, quella

che in pratica ha fatto il ritiro;

la seconda, invece, quella che

ha cominciato il campionato. Al

suo posto il tecnico che era sta-

to designato per la formazione

Primavera, quel Sasà Aronica

noto ai più per i suoi buonissimi

trascorsi da calciatore. Ma deci-

samente ai suoi primi passi da

allenatore. Dopo il bene augu-

rante successo di Crotone, però

anche il buon Aronica sembra

essersi piantato davanti alle

carenze che l’organico sta evi-

denziando partita dopo partita.

In particolare, le ultime due

prestazioni (Taranto fuori e

Juventus dentro) sono state

quasi in fotocopia. Squadra

apparsa lenta, macchinosa, pie-

na di imprecisioni e paure. E

con una evanescenza offensiva

disarmante e a tratti irritante.

Fanno parte di questo aspetto

chiaramente i “tre rigori tre”
falliti dai suoi attaccanti. A

Taranto Lescano, al Provinciale

Kanouté e Zuppel. 

Tre errori grossolani che hanno

portato via probabilmente quat-

tro punti che sarebbero serviti a

limitare l’emorragia di queste

prime giornate. Ed invece no,

perché il Trapani, che aperta-

mente puntava a vincere il cam-

pionato, dopo appena cinque

giornate si ritrova già a 6 punti

dal primo posto e con ben otto

squadre davanti. Limitarsi solo

ai rigori falliti, però, sarebbe

come dare un alibi ad una

manovra che non c’è, ad una

organizzazione di gioco clamo-

rosamente agli albori. Serve ben

altro per poter trovare conti-

nuità e poter lottare davvero

con le prime della classe. Di

questo certo Aronica non ha

colpe al momento. I danni veri

sono stati fatti in estate quando

lui non c’era. Quando si doveva

e poteva progettare meglio, ma

molto meglio, quello che sareb-

be dovuto essere lo spartito da

seguire per questa prima stagio-

ne tra i professionisti. Dall’e-

sterno, l’impressione che arriva

è di una possibile sottovaluta-

zione del livello tecnico e ago-

nistico del girone, oltre ad una

evidente sopravvalutazione del

proprio organico. Il risultato

attuale è una inattesa bocciatu-

ra, sul campo, di un attaccante

che è costato tanto come Lesca-

no, apparso finora un pesce fuor

d’acqua in questo per lui nuovo

contesto. Al punto da venire

sostituito quando più sarebbe

servito per sbloccare il risultato.

Le prossime due partite con

Potenza e Turris, che si gioche-

ranno a distanza di pochi giorni

nell’arco della stessa settimana,

diventano da spartiacque per

comprendere quale sarà il futuro

di questo Trapani. Il compito

che attende Aronica non è dei

più facili, però adesso spetta a

lui decidere che strada fare

intraprendere alla sua squadra

sul piano tattico e temperamen-

tale. Se Lescano, o altri, sono

un problema si studino soluzioni

differenti e si punti soprattutto

su un modulo ben preciso.

Cambiare tanto in una fase deli-

cata come questa non aiuta cer-

to i giocatori ad acquisire quelle

certezze che servono e che

ancora non hanno. 

Massimo TANCREDI 
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Trapani, serve ben altro

per potere lottare con le

prime della classe!

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

@gioielleriad.angelo.trapani

dangelo.jewelry
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U
n’Accademia double face

si è presentata ai nastri

di partenza del campio-

nato di Eccellenza Regionale.

Sonante vittoria, all’esordio,

con un 4a1 ai madoniti del

Castelbuono, tre reti incassati

in trasferta col Partinicoaudace.

Qual è il vero volto degli azzurri

trapanesi?

A giudizio del ds Tosto “l’Acca-

demia ha sbagliato totalmente -

sul neutro di Terrasini, ndr -

l’approccio alla partita”.

“Probabilmente - aggiunge il

dirigente azzurro - abbiamo sot-

tovalutato l’avversario, lo rite-

nevamo alla portata.

Invece ci hanno messi sotto,

praticavano un ottimo pressing

dal basso. Hanno dimostrato di

avere fame, il Partinico ha

dimostrato di avere fame di vit-

toria. Noi no. 

Ritengo il Partinico una buona

squadra al pari nostro. Se noi

fossimo scesi in campo come

abbiamo fatto all’esordio pote-

vamo anche vincere. Invece

abbiamo sbagliato proprio

l’approccio alla gara”.

Su queste pagine appena qual-

che mese fa, il presidente del

sodalizio Ciaramita aveva parla-

to sulla programmazione diretta

ad un campionato medio-alto;

un campionato che celeva una

qualche velleità di puntare ai

piani alti della classifica.

“Sì, l ’obiettivo principale è

quello di una salvezza più tran-

quilla rispetto a quella ottenuta

nello scorso campionato -sotto-

linea il ds dell’Accademia - poi

si vedrà. 

A mio giudizio ci sono tre squa-

dre forti, l’Atletico, il Gela e lo

Sciacca. Per il resto dalla quarta

alla sedicesima non vedo tanta

differenza. Un campionato mol-

to livellato ove faccio fatica a

vedere chi possa retrocedere.

Noi abbiamo alzato l’asticella

puntellando la squadra ove essa

necessitava e dando sempre

spazio ai nostri giovani”.

Con l’occhio attento sempre alla

crescita dei giovani calciatori,

in casa Accademia l’idea rimane

sempre identica: portarne il più

possibile a giocare in prima

squadra.

“Il nostro è un buon settore gio-

vanile - tiene a precisare Tosto -,

quest’anno abbiamo l’obbligo di

far scendere in campo un 2005 e

un 2006. Inoltre i migliori ver-

ranno sempre convocati in prima

squadra, poiché il nostro obietti-

vo è chiaro: portarli in prima

squadra. E parecchi giovani

scenderanno in campo a metà

settimana per gli ottavi di Coppa

contro lo Sciacca.

“In verità daremo ampio spazio

ai nostri giovani anche e perchè

in Coppa - sottolinea il ds degli

azzurri - abbiamo ben quattro

squalificati. Poi ci sarà il derby

contro il San Vito lo Capo ove

speriamo di recuperare Seckan,

oltre ai vari Demba, Gambic-

chia, Agnello e Todaro.

Un derby è sempre un derby -

conclude Gammicchia - e ci

teniamo a giorcarlo bene , nella

speranza di avere la giusta rab-

bia e cattiveria agonistica per

conquistare l’intera posta in

palio”.                              

L.F.

Accademia Trapani,

Il ds Tosto: “Alziamo

quest’anno l’asticella

per una salvezza

prima possibile”

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Trapani Calcio, così non va!
Il Trapani calcio ancora tarda ad ingranare. Dopo 5 giornate del

campionato di serie C, il magro bottino parla di 1 vittoria, 3

pareggi e 1 sconfitta. Possiamo chiamarla una falsa partenza; i

granata non si stanno facendo mancare nulla nemmeno un eso-

nero dell’allenatore dopo solo 2 giornate di campionato. Mister

Torrisi era un “predestinato”, si sapeva che alle prime difficoltà,

la società avrebbe virato verso altre strade. Tra mille nomi, più o

meno veri fatti per la sostituzione, nessuno, forse neanche i

familiari… pensava che Salvatore Aronica, mister della formazio-

ne Primavera, ad un certo punto sarebbe diventato il mister con-

fermato fino alla fine della stagione. Adesso naturalmente le

responsabilità dell’allenatore palermitano sono aumentate in

maniera esponenziale, il nostro presidente continua a sbandiera-

re la forza illimitata della sua “creatura”, però al momento i

numeri stanno dicendo altro. Questa squadra è stata costruita

bene? Sinceramente, dopo 5 giornate, stiamo vedendo qualcosa

di distorto… la difesa dopo un inizio shock, con l’innesto di

Silvestri si è assestata, anche Celiento compagno di reparto

dell’ex Cesena, sembra essere tornato quello vero. Gli esterni di

difesa, tutto sommato non stanno demeritando e anche Bene-

detti, ultimo arrivato, si sta integrando al meglio, mentre Ciotti,

preso in serie D  dalla Vibonese, è stato sempre tra i migliori in

campo. Adesso le dolenti note. Il centrocampo, reparto tenuto in

piedi da Karic  finché  il fiato regge… dà qualità, ma gli altri?

Una serie di nomi roboanti, che hanno prodotto il nulla! I vari

Carraro (accantonato dopo la sconfitta casalinga con il Picerno),

Marino, Mastrantonio e Carriero, pur mescolandoli, non hanno

prodotto nulla di buono. Infine l’attacco, Kanutè trascinatore fin

dalla Coppa Italia ad agosto  con autonomia nelle gambe di 60

minuti circa mentre gli altri buio pesto. Bomber Lescano, preso a

peso d’oro, se il portiere del Foggia non gli avesse regalato la

rete… parleremmo di un illustre sconosciuto; Udoh, Fall, Bifulco

e Zuppel, solo sprazzi e poco altro. Adesso bisogna invertire la

rotta, il campionato ci sta aspettando…magari facendo un ripas-

so per quanto riguarda la PREPARAZIONE FISICA, che a tutti sem-

bra il principale problema; questa squadra non corre come le

altre, anzi, non corre proprio!                      Fabrizio CULTRERA




